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rete girotondi e movimenti




Carta di intenti

Libera Cittadinanza, rete dei girotondi e movimenti, si fonda su tre ragioni principali. 

I. La necessità di cancellare i profondi danni istituzionali prodotti dal governo del centrodestra tra il 2001 e il 2006. 

II. Il bisogno di partecipare attivamente alla cultura politica prodotta ed elaborata da forze molteplici nel dialogo sociale.

III. La volontà di partecipare al tentativo di dare rappresentanza politica a quella parte dell’elettorato di centrosinistra che nessuno dei partiti dell’Unione sa e vuole rappresentare.

I.   Libera Cittadinanza si batte per:
· la pace e contro le guerre preventive.
· l’abrogazione di tutte le leggi ad personam (falso in bilancio, legittimo sospetto, prolungamento dei tempi di prescrizione…). 

· la sostituzione di tutte le leggi con profili di incostituzionalità (Bossi-Fini, Moratti, Gasparri, ordinamento giudiziario, urbanistica, privatizzazione dei servizi pubblici e dei beni comuni, nuova legge elettorale…).

· la decisa riaffermazione della divisione dei poteri costituzionali e quindi per l’indipendenza e l’autonomia della magistratura. La vera riforma della giustizia non è la separazione delle carriere ma la depenalizzazione di vari reati (tra questi il consumo privato di droghe e l’immigrazione senza permesso di soggiorno) e soprattutto l’abbreviazione dei tempi del processo. 

· la definizione di una legge rigorosa sul conflitto d’interessi. La legge deve essere efficace per tutti casi in cui i vantaggi privati di chi svolge attività di governo a qualsiasi livello entrano in contrasto con l’interesse pubblico, ma a maggior ragione deve essere risolutiva verso il caso più eccezionale: si deve fissare l’ineleggibilità dei possessori di mezzi di comunicazione. Il principio guida è inconfutabile: non può essere eletto chi ha il controllo dei mezzi più decisivi per influire sul suffragio elettorale.

· il radicale cambiamento del sistema televisivo. Riduzione delle reti disponibili per il singolo operatore privato e moltiplicazione degli operatori privati al fine di garantire il più esteso pluralismo della comunicazione. Profonda riforma della Rai che deve tornare a svolgere appieno il ruolo di servizio pubblico, con particolare orientamento verso la promozione culturale. Un tetto più severo deve essere posto alla raccolta pubblicitaria delle reti televisive allo scopo di garantire pubblicità sufficiente alla carta stampata.

· il rispetto assoluto del voto popolare nel referendum costituzionale; per evitare futuri tentativi di manomissione dei principi costituzionali, sostiene l’introduzione della maggioranza qualificata (2/3) nell’articolo 138.

II- Libera Cittadinanza partecipa al dialogo orizzontale che si intreccia tra i tanti soggetti attivi della società su tutti i temi che si impongono alla riflessione pubblica.

Le questioni di genere con l’emergere di una nuova sostanza della presenza femminile in politica; i fenomeni migratori che hanno posto l’esigenza di nuovi concetti di cittadinanza; le esperienze internazionali di partecipazione e di ricerca verso nuovi modi di produrre e consumare; i problemi ambientali con le lotte contro l’inquinamento e le discussioni sulla crisi energetica e il riscaldamento globale; il confronto tra principi laici e cristiani di fronte ai problemi etici individuali e collettivi; i dilemmi insanabili sollevati dai conflitti geopolitici; la riscoperta dell’importanza decisiva della promozione culturale; il confronto tra modelli culturali dominanti e alternativi; l’apparizione di nuove generazioni di studenti critici; l’esperienza dura ma a suo modo istruttiva del lavoro precario; la diffusione crescente dei rapporti interpersonali a rete senza confini territoriali.

Su tutti questi temi Libera Cittadinanza non dà indicazioni prescrittive. Ma si impegna con animo laico in tutte le iniziative ispirate ai principi fondamentali di libertà ed eguaglianza.

Più in particolare, Libera Cittadinanza si impegna per un deciso rinnovamento della politica. Ciò comporta:

· l’attuazione dell’articolo 49 della Costituzione (sul rapporto tra cittadini e partiti); 

· la ridefinizione del finanziamento dei partiti;

· l’attribuzione dei ruoli elettivi al 50% tra donne e uomini; 

· l’incompatibilità tra ruoli elettivi e interessi privati; 

· il divieto al cumulo delle cariche; 

· il limite alla durata dei mandati: non più di due per tutte le cariche elettive;

· il divieto, al termine della carica elettiva, di passare subito a ruoli direttivi nelle strutture pubbliche. 

III- Libera Cittadinanza ritiene che la rappresentanza politica sia sempre più spesso mistificata o negata da un sistema sostanzialmente oligarchico. La classe dirigente è occupata a riprodurre se stessa in un cerchio chiuso tra politica, amministrazione, controllo del territorio (e uso del territorio stesso come mezzo di arricchimento), gestione degli affari, poteri finanziari. Da qui scaturisce la fisiologica possibilità di tutti i circuiti corruttivi: la dialettica politica si mischia non solo con la logica degli affari, ma anche con la collusione sistematica di reciproche convenienze a danno dell’interesse pubblico.

Nel centrosinistra l’ipotesi di nuova articolazione dei partiti non lascia troppe speranze. Il partito democratico si configura come un’operazione neocentrista ben poco condizionata dalla sua genuina base ulivista, e la sinistra unita appare come una mera operazione di incollamento di gruppi dirigenti, ognuno legato alla sua storia  e in continua competizione reciproca. Da queste due nuove aggregazioni l’opinione pubblica mobilitata negli ultimi cinque anni ha ben poche speranze di vedere realizzata la pulizia istituzionale necessaria e adottata una politica ispirata davvero alla libertà e all’eguaglianza.

 Libera Cittadinanza lavorerà d’ora in poi, insieme a tutti gli altri interlocutori interessati, per garantire una rappresentanza politica degna a quella parte di elettorato che ne è priva. Due sono gli strumenti. 

Uno è il ricorso alle primarie. Le liste dei partiti, o delle nuove aggregazioni, devono essere formate con il contributo diretto dei cittadini. Nelle primarie deve essere limitato nel modo più rigoroso il vantaggio di chi può usare le strutture organizzative di partito e di chi può contare su finanziamenti superiori. Le primarie devono prevedere una competizione a parità di condizioni e le candidature devono essere ripartite al 50% tra donne e uomini. L’esposizione dei programmi dei vari candidati va realizzata in confronti alla pari davanti alla stessa platea di cittadini. 

Ma se le primarie di circoscrizione saranno negate o realizzate con metodi che lasceranno intatto il potere del censo e delle strutture organizzative di partito, allora sarà necessario presentare una lista indipendente che possa essere votata da chi non vorrà consegnare il proprio voto a partiti che non riscuotono più la sua fiducia. Senza un effetto significativo sulla rappresentanza politica anche il lavoro esercitato nel dialogo orizzontale all’interno della società rischia di andare perduto. E la vanificazione delle energie popolari può provocare aumento della sfiducia e del disimpegno. Quindi diventa più che mai decisivo garantire rappresentanza ai cittadini che da tempo votano senza alcuna speranza di ottenerla.

Libera Cittadinanza punta a realizzare questo difficile compito tramite un confronto intenso con tutte le forze che ne condividono la necessità.

